
Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  202 2 ,  n.  32  (BUR  n.  157 / 2 0 2 2 )
(Bilan c i o )

BILANCIO  DI  PREVISIONE  202 3- 202 5

Art.  1  - Stati  di  previs i o n e  delle  entrat e  e  dell e  spe s e .
1. Per  l’esercizio  finanziario  2023  sono  previste  entra t e  di

compete nza  per  euro  17.616.452.825,78  e  di  cassa  per  euro
22.823.988.235,68  e  autorizza ti  impegni  di  spesa  per  euro
17.616.452.825,78  e  pagam e n t i  per  euro  21.823.988.235,68  in
conformità  agli  stati  di  previsione  delle  ent ra t e  e  delle  spese  allega t i
alla  presen te  legge.

2. Per  l’esercizio  finanziario  2024  sono  previste  entra t e  di
compete nza  per  euro  17.311.801.872,60  e  autorizza ti  impegni  di
spesa  per  euro  17.311.801.872,60  in  conformità  agli  stati  di
previsione  delle  ent ra t e  e  delle  spese  allega t i  alla  presen te  legge.

3. Per  l’esercizio  finanziario  2025  sono  previste  entra t e  di
compete nza  per  euro  16.681.027.825,41  e  autorizza ti  impegni  di
spesa  per  euro  16.681.027.825,41  in  conformità  agli  stati  di
previsione  delle  ent ra t e  e  delle  spese  allega t i  alla  presen te  legge.

Art.  2  - Allega t i  al  bilan c i o .
1. Sono  approva ti  i seguen ti  allegati  al  bilancio:

a) Nota  integra t iva  (Allegato  1);  (1)
b) Riepilogo  genera le  delle  ent ra t e  per  titoli  per  ciascuno  degli  anni
considera t i  nel  bilancio  triennale  (Allegato  2);
c) Riepilogo  genera le  delle  spese  per  titoli  per  ciascuno  degli  anni
considera t i  nel  bilancio  triennale  (Allegato  3);
d) Riepilogo  genera le  delle  spese  per  missioni  per  ciascuno  degli
anni  conside ra t i  nel  bilancio  triennale  (Allegato  4);
e) Prospe t to  delle  ent ra t e  di  bilancio  per  titoli  e  tipologie  per
ciascuno  degli  anni  considera t i  nel  bilancio  triennale  (Allegato  5);
f) Prospe t to  delle  spese  di  bilancio  per  missioni,  progra m mi  e  titoli
per  ciascuno  degli  anni  considera t i  nel  bilancio  triennale  (Allegato
6);
g) Quadro  genera le  riassun t ivo  (Allegato  7)  ( 2);
h) Prospe t to  dimost ra t ivo  dell’equilibrio  di  bilancio  (Allegato  8);
i) Tabella  dimost ra t iva  del  risulta to  presun to  di  amminis t razione
(Allegato  9);
j) Elenco  analitico  delle  risorse  accan ton a t e  nel  risulta to  di
amminis t razione  presun to  (Allegato  10);  ( 3) 
k) Elenco  analitico  delle  risorse  vincolate  nel  risulta to  di
amminis t razione  presun to  (Allegato  11);
l) Composizione  dell’accan tona m e n t o  al  fondo  crediti  di  dubbia
esigibilità  per  ciascuno  degli  anni  considera t i  nel  bilancio  triennale
(Allegato  12);



m) Elenco  dei  capitoli  che  riguard a no  le  spese  obbligato r ie  (Allegato
13);
n) Prospe t to  dimost ra t ivo  del  rispet to  dei  vincoli  di  indebitam e n t o
(Allegato  14);
o) Elenco  delle  spese  che  possono  essere  finanzia te  con  il  fondo  di
riserva  per  spese  imprevis te  (Allegato  15);
p) Elenco  delle  spese  non  obbligato r ie  a  cara t t e r e  continua tivo  o
ricorren t e  autorizza te  per  gli  esercizi  finanziari  2023,  2024  e  2025  e
quantificat e  annualme n t e  con  legge  di  approvazione  di  bilancio  ai
sensi  del  comma  2  bis  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  (Allegato  16)  (4);
q) Composizione  del  fondo  pluriennale  vincola to  per  missioni  e
progra m mi  (Allegato  17).

Art.  3  -  Autorizzaz i o n e  al  ricors o  all’ind e b i t a m e n t o  in
attuaz i o n e  dell’art ic o l o  40,  com m a  2,  decre t o  legi s la t ivo
118/ 2 0 1 1 .

1. In  applicazione  dell’ar ticolo  40,  comma  2,  decre to  legislativo
23  giugno  2011,  n.  118  e  successive  modificazioni,  è  autorizzat a
nell’anno  2023  la  contrazione  di  mutui,  pres ti t i  obbligaziona ri  o  altre
forme  di  indebitam e n t o ,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dalla  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  dall’articolo  3,  commi  da  16  a
21- bis,  della  legge  24  dicembr e  2003,  n.  350,  di  quanto  previs to
dall’articolo  62  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e
dall’articolo  10  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  243  nonché
all’osse rvanza  di  quanto  recato  dall’articolo  62  del  decre to- legge  25
giugno  2008,  n.  112  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.  133,  per  far  fronte  ad  effet tive  esigenze  di  cassa,  per
l’impor to  di  euro  185.255.717,84  (Titolo  6  -  Tipologia  300),  a
coper tu r a  del  disavanzo  di  amminis t r azione  derivante  dal  debito
autorizzato  e  non  contra t to  per  finanziare  spese  di  investimen to ,
sulla  base  del  risulta to  presun to  di  amminis t r azione  2022
determina to  nello  stesso  importo,  da  aggiorna r s i  con  legge  di
asses ta m e n t o  del  bilancio  di  previsione  2023- 2025  sulla  base  delle
risultanze  definitive  del  rendiconto  2022.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  l’indebitam e n t o
di  cui  al  comma  1  per  una  dura t a  non  superiore  a  trent a  anni  e  ad  un
tasso  massimo  pari  al  6  per  cento.  Nel  caso  di  operazioni  di
indebita m e n t o  a  tasso  variabile,  l’entità  del  tasso  di  cui  al  periodo
precede n t e  è  riferita  al  tasso  iniziale  delle  operazioni  medesime  al
momento  della  stipula.

3. Il  pagam e n to  delle  rate  di  ammor ta m e n t o  e  degli  eventuali
intere ss i  di  pream m or t a m e n t o  è  garan ti to  median te  l’iscrizione  nel
bilancio  di  previsione  della  Regione,  per  tutta  la  dura t a
dell’operazione  di  indebitam e n to ,  delle  somme  occorren ti  per
l’effettuazione  dei  pagam e n t i .
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4. In  via  sussidiar ia  la  Giunta  regionale  potrà  conferire ,  con
ciascun  atto  di  erogazione,  manda to  irrevocabile  al  Tesorie re  a
versa re  a  favore  degli  istituti  finanzia to ri  le  somme  di  cui  al  comma  3
alle  scadenze  stabilite,  autorizzando  lo  stesso  ad  accan ton a r e  le
somme  necessa r ie  in  ogni  esercizio  finanziario,  con  precede nza  su
ogni  altro  pagam e n to  e  sul  totale  di  tutte  le  ent ra t e  riscosse.

5. L’onere  annuale  relativo  all’ammor ta m e n t o  ed  all’eventuale
pre- ammor ta m e n t o ,  compre nsivo  dei  corrisponde n t i  oneri  fiscali,  è
previsto  in  euro  13.387.674,42  e  trova  riscont ro  di  coper tu r a  per  gli
esercizi  2024  e  2025  nella  par te  spesa  del  bilancio  di  previsione
2023- 2025  (Missione  50  - Program mi  01  e  02).

Art.  4  -  Autorizzaz i o n e  al  ricors o  all’ind e b i t a m e n t o  per  spes e
d’inve s t i m e n t o  spec i f i c h e .

1. Per  l’attuazione  di  spese  d’investimen to  specifiche,  nel
triennio  2023- 2025  è  autorizzata  la  contrazione  di  mutui,  pres ti ti
obbligazionari  o  altre  forme  di  indebitam e n t o ,  per  l’impor to
complessivo  di  euro  85.000.000,00  (Titolo  6  -  Tipologia  300),  nel
rispet to  di  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  29  novembre  2001,
n.  39,  dall’ar ticolo  3,  commi  da  16  a  21- bis,  della  legge  24  dicembr e
2003,  n.  350,  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  62  del  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  dall’articolo  10  della  legge  24
dicembr e  2012,  n.  243  nonché  all’osservanza  di  quanto  recato
dall’articolo  62  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  conver ti to
con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133.

2. L’importo  complessivo  delle  erogazioni  relative  ai  mutui,
pres ti ti  obbligazionar i  o  altre  forme  di  indebitam e n to  di  cui  al  comma
1  non  può  esser e  superiore  ad  euro  40.000.000,00  nel  2024  ed  euro
45.000.000,00  nel  2025.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  l’indebitam e n t o
di  cui  ai  commi  precede n ti  per  una  dura ta  non  superiore  a  trenta
anni  e  ad  un  tasso  massimo  pari  al  6  per  cento.  Nel  caso  di
operazioni  di  indebitam e n t o  a  tasso  variabile,  l’entità  del  tasso  di  cui
al  periodo  preceden t e  è  riferita  al  tasso  iniziale  delle  operazioni
medesime  al  momento  della  stipula.

4. L’indebitam e n to  di  cui  al  comma  1  potrà  esser e  assun to  anche
median te  ricorso  diret to  alla  Banca  europe a  per  gli  investimen ti
(BEI).

5. Il  pagam e n to  delle  rate  di  ammor ta m e n t o  e  degli  eventuali
intere ss i  di  pream m or t a m e n t o  è  garan ti to  median te  l’iscrizione  nel
bilancio  di  previsione  della  Regione,  per  tutta  la  dura t a
dell’operazione  di  indebitam e n to ,  delle  somme  occorren ti  per
l’effettuazione  dei  pagam e n t i .

6. In  via  sussidiar ia  la  Giunta  regionale  potrà  conferire ,  con
ciascun  atto  di  erogazione,  manda to  irrevocabile  al  Tesorie re  a
versa re  a  favore  degli  istituti  finanzia to ri  le  somme  di  cui  al  comma  5
alle  scadenze  stabilite,  autorizzando  lo  stesso  ad  accan ton a r e  le
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somme  necessa r ie  in  ogni  esercizio  finanziario,  con  precede nza  su
ogni  altro  pagam e n to  e  sul  totale  di  tutte  le  ent ra t e  riscosse.

7.  L’onere  annuale  relativo  all’ammor ta m e n t o  ed  all’eventuale
pre- ammor ta m e n t o ,  compre nsivo  dei  corrisponde n t i  oneri  fiscali,  è
previsto  in  euro  2.890.636,70  per  il  2025,  e  trova  riscont ro  di
coper tu r a  per  l’esercizio  2025  nella  par te  spesa  del  bilancio  di
previsione  2023- 2025  (Missione  50  - Progra m mi  01  e  02).

Art.  5  -  Autorizzaz i o n e  al  ricors o  all’ind e b i t a m e n t o  per  la
realizzaz i o n e  del  Nuovo  Polo  della  Salute  di  Padova.

1. Per  l’attuazione  di  spese  d’investimen to  finalizzate  alla
realizzazione  del  Nuovo  Polo  della  Salute  di  Padova,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  nell’anno  2023  alla  contrazione  di  nuovo
indebita m e n t o ,  per  un  importo  non  superiore  ad  euro
300.000.000,00  (Titolo  6  -  Tipologia  300),  erogabile  dall’esercizio
2024,  in  una  o  più  soluzioni,  nel  rispet to  di  quanto  disposto  dalla
legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39,  dall’articolo  3,  commi  da
16  a  21- bis,  della  legge  24  dicembr e  2003,  n.  350,  di  quanto  previsto
dall’articolo  62  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e
dall’articolo  10  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  243  nonché
all’osse rvanza  di  quanto  recato  dall’articolo  62  del  decre to- legge  25
giugno  2008,  n.  112  conver t i to  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.  133.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  l’indebitam e n t o
di  cui  al  comma  1  per  una  dura t a  non  superiore  a  trent a  anni  e  ad  un
tasso  massimo  pari  al  6  per  cento.   Nel  caso  di  operazioni  di
indebita m e n t o  a  tasso  variabile,  l’entità  del  tasso  di  cui  al  periodo
precede n t e  è  riferita  al  tasso  iniziale  delle  operazioni  medesime  al
momento  della  stipula.

3.  L’indebitam e n to  di  cui  al  comma  1  potrà  esser e  assun to  anche
median te  ricorso  diret to  alla  Banca  europe a  per  gli  investimen ti
(BEI).

4. Il  pagam e n to  delle  rate  di  ammor ta m e n t o  e  degli  eventuali
intere ss i  di  pream m or t a m e n t o  è  garan ti to  median te  l’iscrizione  nel
bilancio  di  previsione  della  Regione,  per  tutta  la  dura t a
dell’operazione  di  indebitam e n to ,  delle  somme  occorren ti  per
l’effettuazione  dei  pagam e n t i .  

5.  In  via  sussidiar ia  la  Giunta  regionale  potrà  conferire ,  con
ciascun  atto  di  erogazione,  manda to  irrevocabile  al  Tesorie re  a
versa re  a  favore  degli  istituti  finanzia to ri  le  somme  di  cui  al  comma  4
alle  scadenze  stabilite,  autorizzando  lo  stesso  ad  accan ton a r e  le
somme  necessa r ie  in  ogni  esercizio  finanziario,  con  precede nza  su
ogni  altro  pagam e n to  e  sul  totale  di  tutte  le  ent ra t e  riscosse.  

6. L’onere  annuale  relativo  all’ammor ta m e n t o  ed  all’eventuale
pre- ammor ta m e n t o ,  compre nsivo  dei  corrisponde n t i  oneri  fiscali,  è
previsto  in  euro  21.679.775,24  per  gli  anni  2025  e  seguen t i  e  trova
riscont ro  di  coper tu r a  con  le  risorse  stanzia te  annualme n t e  sul
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perime t ro  sanita rio  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  salute”
Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  –  finanziame n to
ordina rio  corren t e  per  la  garanzia  dei  LEA”  (Titolo  1  “Spese
corren t i”).

Art.  6  -  Attuazi o n e  del  Titolo  II  del  decre t o  legi s la t ivo  23
giug n o  201 1 ,  n.  118 .

1. Per  l’attuazione  del  Titolo  II  del  decre to  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  appor ta r e ,  per
l’esercizio  2023,  nel  rispet to  degli  equilibri  economico- finanziari ,  con
proprio  atto,  le  variazioni  ineren t i  la  gestione  sanita ria  per
l’iscrizione  delle  entra t e ,  nonché  delle  relative  spese.

Art.  7  - Fondi  spec i a l i .
1. Il  fondo  speciale  per  le  spese  corren ti  destina to  a  far  fronte

agli  oneri  derivanti  da  provvedimen t i  legislativi  regionali  che  si
perfezionano  dopo  l’approvazione  del  bilancio  (Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”)  è  dete rmina to  in  euro  588.000,00  per  l’esercizio  2023  e  in
euro  1.200.000,00  per  ciascun  esercizio  2024  e  2025.  ( 5) 

2. Il  fondo  speciale  per  le  spese  in  conto  capitale  destina to  a  far
fronte  agli  oneri  derivan ti  da  provvedimen t i  legislativi  regionali  che
si  perfezionano  dopo  l’approvazione  del  bilancio  (Missione  20  “Fondi
e  accan ton a m e n t i”,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”)  è  determina to  in  euro  800.000,00  per  ciascun
esercizio  2023  e  2024  e  2025.  (6) 

Art.  8  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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1 () Allegato  1  punto  d)  elenco  aggiorna to  e  sostitui to  da  Allegato  7  come  da
lett.  e)  comma  1  Art.  2  legge  regionale  10  novembr e  2023,  n.  28.  In
precede nz a  Allegato  1  modificato  da  Allegato  15  come  da  lett.  a)  comma  1  art .
7  legge  regionale  4  agosto  2023,  n.  21  che  ha  aggiorna to  e  sostitui to  gli
elenchi  di  cui  al  punto  d)  per  gli  esercizi  2023,  2024  e  2025.
2 () Allegato  7  modificato  da  Allegato  4  come  da  lett.  b)  comma  1  art .  2
legge  regionale  10  novembre  2023,  n.  28.
3 () Allegato  10  sostitui to  da  Allegato  16  come  da  lett.  b)  comma  1  art.  7
legge  regionale  4  agosto  2023,  n.  21.
4 () Allegato  16  variazione  appor t a t a  da  Allegato  6  lett.  d)  comma  1  art.  2
legge  regionale  10  novembre  2023,  n.  28.
5 () La  lett.  c)  del  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  4  agosto  2023,  n.  21
dispone  che:  “c)  la  dotazione  del  fondo  speciale  per  le  spese  corren ti
(Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”)  di  cui  all’articolo  7,  è  increm e n t a t a  di  euro  1.800.000,00  per
l’esercizio  2023,  e  di  euro  400.000,00  per  ciascun  esercizio  2024  e  2025.”.
6 () La  lett.  d)  del  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  4  agosto  2023,  n.  21
dispone  che:  d) la  dotazione  del  fondo  speciale  per  le  spese  in  conto  capitale
(Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”)  di  cui  all’articolo  7,  è  increme n t a t a  di  euro
1.200.000,00  per  l’esercizio  2023,  e  di  euro  2.600.000,00  per  ciascun
esercizio  2024  e  2025.”.  
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